
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-425 del 26/01/2018

Oggetto DPR  59/2013  e  s.m.i.  -  Ditta  GLAXOSMITHKLINE
MANUFACTURING  S.p.A.  per  lo  stabilimento  sito  in
Comune di Torrile (PR), Loc. San Polo, Strada Provinciale
Asolana n. 90 - Modifica sostanziale all'atto di adozione
dell'AUA emesso  dalla  Provincia  di  Parma  con  prot.n.
6641 del  03/02/2015, recepito nell'Autorizzazione Unica
Ambientale  rilasciata  dal  SUAP Comune di  Torrile  con
Provvedimento  unico  conclusivo  emesso  in  data
18/02/2015 (Pratica SUAP n. 330/2014/TOR)

Proposta n. PDET-AMB-2018-455 del 26/01/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventisei GENNAIO 2018 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 IL  DIRIGENTE

VISTI:

− il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione

Unica Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia

ambientale  gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese e  sugli  impianti  non  soggetti  ad

autorizzazione  integrata  ambientale,  a  norma  dell’articolo  23  del  decreto-legge  9

febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

− l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a

diversa  Autorità  indicata dalla  normativa regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,

rinnovo  e  aggiornamento  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  confluisce  nel

provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività

produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7

settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all’articolo 14-ter,

comma  6-bis,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  s.m.i.  e  la  successiva  Legge

Regionale  30 luglio  2015 n. 13 con cui le  funzioni  precedentemente esercitate dalla

Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia regionale per

la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  –  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di PARMA operativa dal 1° gennaio 2016;

− la D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione

della sopra richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R.

13  marzo  2013  n.59,  al  suo  Allegato  L  ha  definito  le  modalità  di  svolgimento  dei

procedimenti di AUA;

− il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

− la L. 241/1990 e s.m.i.;

− il D.P.R. 160/2010;

− il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

− la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

− la L.R. 5/2006;

− la L.R. 4/2007;

− la L.R. 21/2012;
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− la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;

− il  “Piano di Tutela e Risanamento della  Qualità dell’aria”  approvato con Delibera del

Consiglio Provinciale n. 29 del 28.03.2007;

− La Deliberazione Assembleare Progr.  n.115 del 11/04/2017 “Approvazione del  Piano

Aria Integrato regionale”;

− la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;

− la  Delibera  di  Giunta  Regionale  286/2005  e  le  successive  linee  guida  della  D.G.R.

1860/2006;

− il P.T.A. regionale approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna

con Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

− le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con

Delibera di Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento

in materia di Tutela delle Acque”;

− la  Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  81/2013  del  18.12.2013  di  indirizzo  e

approfondimento interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del

P.T.C.P.-Variante in materia di Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta

dei gruppi acquiferi C e A+B);

− la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e

documento operativo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso

autorizzativo (Autorizzazione Unica Ambientale – A.U.A.);

− la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

− la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

− la D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione

di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n.

15 recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico””;

− la classificazione acustica comunale;

VISTI:

− l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

conferito con DDG 114/2017;

− la nomina conferita con  DDG 118/2017 e Determinazione N. 1041 del 15/12/2017;
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PREMESSO CHE:

� l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  rilasciata  alla  Ditta  GLAXOSMITHKLINE

MANUFACTURING  S.p.A.dal  SUAP  Comune  di  Torrile  con  Provvedimento  unico

conclusivo emesso in data 18/02/2015 (Pratica SUAP n. 330/2014/TOR)  , comprende i

seguenti titoli abilitativi:

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte

terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269

del D.Lgs.152/06 e s.m.i.);

• comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (di cui all’art. 8, commi 4 o

6, della L. 447/1995);

CONSIDERATO:

− la domanda trasmessa - a seguito verifica di completezza - dal SUAP di Torrile in data

06/06/2017  prot.n.  7287,  acquisita  al  protocollo  prot.n.PGPR/2017/10678  del

06/06/2017, presentata dalla Ditta GLAXOSMITHKLINE MANUFACTURING S.p.A. nella

persona del Sig. Carlo Manotti in qualità di legale procuratore, con sede legale in Comu-

ne di Verno (VR), Via A. Fleming n. 2, C.A.P. 37135 e stabilimento sito in Comune di

Torrile (PR), Loc. San Polo, Strada Provinciale Asolana n. 90, C.A.P. 43056 per la modi-

fica sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013

n. 59, in riferimento ai seguenti titoli:

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della

Parte  terza  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i. ,  per  cui  la  Ditta  chiede  la  modifica

sostanziale;

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo

269 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. , per cui la Ditta chiede la modifica sostanziale;

• comunicazione o nulla  osta  in  materia  di  impatto  ac ustico  (di  cui  all’art.  8,

commi 4 o 6, della L. 447/1995) , per cui la Ditta chiede la modifica sostanziale;
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− che l’attività industriale svolta nello stabilimento di cui sopra, sulla base di quanto dichia-

rato dalla Ditta nell’istanza AUA in esame, è quella di “fabbricazione di medicinali e pre-

parati farmaceutici/produzione di specialità farmaceutiche”; 

VISTI:

�      quanto pervenuto a seguito di specifiche richieste di Arpae Struttura Autorizzazioni e Con-

cessioni (SAC) di Parma inviate con note prot.  n. PGPR/2017/11577 del  15/06/2017 e

prot. n. PGPR/2017/11578 del 15/06/2017:

� il parere favorevole favorevole con prescrizioni di Emiliambiente S.p.A. prot.n. 5160

del 26/07/2017, acquisito al prot.n. PGPR/2017/14369 del 26/07/2017 ed allegato

alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 1);

� il  parere  favorevole  in  merito  agli  aspetti  acustici  prot.n.PGPR/2017/12187  del

26/06/2017 espresso da Arpae – ST di Parma, trasmesso dal SUAP Unione Bassa

Est  Parmense  con  nota  prot.n.10631  del  26/07/2017,  acquisito  al  prot.n.

PGPR/2017/14484 del 27/07/2017 ed allegato alla presente per costituirne parte in-

tegrante (Allegato 2);

� il parere favorevole prot.n.8711 del 28/06/2017 espresso per quanto di comptenza dal

Comune di  Torrile  e trasmesso dal  SUAP Unione Bassa Est  Parmense con nota

prot.n.10631 del 26/07/2017, acquisito al prot.n.  PGPR/2017/14484 del 27/07/2017

ed allegato alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 3);

� il  parere favorevole prot.n.8713 del 28/06/2017 espresso dal Servizio Urbanistica

del Comune di Torrile, trasmesso dal SUAP Unione Bassa Est Parmense con nota

prot.n.10631 del 26/07/2017, acquisito al prot.n. PGPR/2017/14484 del 27/07/2017

ed allegato alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 4);

� il parere favorevole dell’AUSL di Parma Str. Organizz. Terr. S.I.S.P. PARMA/ESU-

EST  prot.n.  46972  del  28/07/2017,  acquisito  al  prot.n.  PGPR/2017/14670  del

31/07/2017 ed allegato alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 5);

�   le integrazioni della Ditta, trasmesse dal SUAP in data 23/08/2017 prot.n. 177876 ed acquisi-

te al prot.n.PGPR/2017/16126 del 24/08/2017, inviate a riscontro di quanto richiesto da Ar-

pae – SAC di Parma con nota prot.n.PGPR/2017/14746 del 01/08/2017  a fronte di quanto

evidenziato da Arpae – ST di Parma nella nota prot.n.PGPR/2017/13392 del 12/07/2017;
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� la relazione tecnica favorevole con prescrizioni di Arpae – ST di Parma in merito alla matrice

emissioni in atmosfera prot.n.PGPR/2017/16916 del 05/09/2017;

� le  note  di  Arpae  –  SAC  di  Parma  prot.n.PGPR72017/21943  del  16/11/2017  e

prot.n.PGPR/2017/22818 del 28/11/2017;

� la relazione tecnica favorevole con prescrizioni di Arpae Sezione Provinciale di Parma in merito alla

matrice scarichi  dei  reflui  prot.n.PGPR/2018/692 del  12/01/2018,  trasmessa dal SUAP con nota

prot.n.PGPR/2018/532 del 12/01/2018 ed allegata alla presente per costituirne parte integrante (Al-

legato 6);

CONSIDERATO CHE:

per  le  emissioni  in  atmosfera,  anche  a  fronte  di  quanto  riportato  nella  relazione  tecnica

favorevole con prescrizioni di Arpae – ST di Parma prot.n.PGPR/2017/16916 del 05/09/2017:

− la ditta risulta autorizzata con Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal SUAP

Comune di Torrile con Provvedimento unico conclusivo emesso in data 18/02/2015

(Pratica SUAP n. 330/2014/TOR);

− risultano  soddisfatte  le  condizioni  di  ammissibilità  relativamente  alla  conformità  e

completezza della domanda; 

− l’attività industriale, relativa all’intero stabilimento, è quella di “produzione di specialità

farmaceutiche” e tutte le operazioni o fasi lavorative necessarie sono adeguatamente

descritte;

− la ditta non è assoggettabile agli obblighi del D.Lgs. n. 105/2015 di recepimento della

Direttiva 2012/18/UE;

− i combustibili sono conformi al Titolo III del DLgs. 152/2006;

− è stato verificato che l’attività svolta dalla  ditta non rientra tra quelle indicate nella

parte II, dell’All. III della Parte V del DLgs.152/06 e s.m.i. (emissioni di C.O.V.) poiché

non supera le soglie di consumo ivi indicate;

− l’efficacia degli impianti di aspirazione e/o cattura degli inquinanti emessi in atmosfera

rispettano il concetto della migliore tecnologia attualmente disponibile;
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− la  scelta  ed  efficienza  degli  interventi  o  degli  impianti  di  abbattimento  sono

tecnologicamente  adeguati  alle  proprietà  chimico-fisiche  ed  alla  quantità  delle

sostanze da contenere;

− è stato  verificato  che  le  emissioni  rispettano anche  quanto  stabilito  dal  “Piano di

Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria”  approvato con Delibera del Consiglio

Provinciale n. 29 del 28/03/2007;

− è stata verificata la presenza di impianti termici funzionanti a metano soggetti al Titolo

II del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.:

� EMISSIONE B7 CALDAIA A METANO PER USO CIVILE (Pot. 28, 250 KW);

− è  stata  verificata  la  presenza  di  impianti  non  sottoposti  al  metano  Titolo  I  come

previsto dall’art. 272 comma 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.:

� EMISSIONE M1 Forno elettrico;

� EMISSIONE M2 Cappa aspirazione cucina;

� EMISSIONE M3 Lavastoviglie;

RITENUTO  sulla  base  dell’istruttoria  condotta  e  agli  atti  che  non  sussistono  condizioni

ostative alla modifica dell’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

DETERMINA

DI MODIFICARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 5 del DPR n. 59/2013,

l’atto  di  adozione  dell’AUA  emesso  dalla  Provincia  di  Parma  con  prot.n.  6641  del

03/02/2015,  recepito nell’Autorizzazione  Unica Ambientale rilasciata  dal  SUAP Comune di

Torrile  con Provvedimento  unico conclusivo emesso in data 18/02/2015 (Pratica  SUAP n.

330/2014/TOR),  alla Ditta GLAXOSMITHKLINE MANUFACTURING S.p.A., con sede legale

in Comune di Verona (VR), Via A. Fleming n.2, C.A.P. 37135 e stabilimento sito in Comune di

Torrile (PR), Loc. San Polo, Strada Provinciale Asolana n. 90, C.A.P. 43056,  relativamente

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | posta cert. dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 
04290860370
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA
P.le della Pace, 1 | 43121 PARMA | tel 0521-976101 | www.arpae.it | posta cert aoopr@cert.arpa.emr.it

Pagina 6 di 50



all’esercizio dell’attività di “fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici/produzione di

specialità farmaceutiche”, esclusivamente per i titoli abilitativi sotto elenc ati :

-  autorizzazione agli scarichi di cui al capo II d el titolo IV della Sezione II della Parte

terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. , per cui la Ditta chiede la modifica sostanziale;

-  autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269

del D.Lgs.152/06 e s.m.i. , per cui la Ditta chiede la modifica sostanziale;

-  comunicazione o nulla osta in materia di impatto ac ustico (di cui all’art. 8, commi 4 o

6, della L. 447/1995) ;

ed esclusivamente nel seguente modo , come da istanza pervenuta, precisando che quanto

di  seguito  riportato  sostituisce  integralmente  le  medesime  parti  dell’atto  di  adozione

dell’AUA  emesso  dalla  Provincia  di  Parma  con prot.n .  6641 del  03/02/2015,  recepito

nell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  rilasciata  dal  SUAP  Comune  di  Torrile  con

Provvedimento  unico  conclusivo  emesso  in  data  18/02/2015  (Pratica  SUAP  n.

330/2014/TOR):

“…SI STABILISCE DI SUBORDINARE  il presente atto:

per gli  scarichi  idrici di  specifica  competenza comunale,  al  rispetto rigoroso da parte del

legale  rappresentante e gestore per l’esercizio  dell’attività  oggetto del  presente atto delle

indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni nel parere di EmiliAmbiente

SpA  prot.n.  5160  del  26/07/2017  (Allegato  1),  nel  parere prot.n.8711  del  28/06/2017

espresso dal Comune di Torrile (Allegato 3) e nella relazione favorevole di Arpae Sezione

Provinciale di Parma prot.n.PGPR/20178/692 del 12/01/2018 (Allegato 6), che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

per le emissioni in atmosfera al rispetto di tutti  i  valori  limite minimi di emissione stabiliti

direttamente dalla normativa statale emanati ai sensi degli artt.  271 commi 1), 2), 3, 4), 5)

del  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006  n.  152  e  s.m.i.,  e  previsti  dal  “Piano  di  Tutela  e

Risanamento della Qualità dell’Aria” approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n°29

del  28/03/2007,  dalla  DGR 2236/2009 e  s.m.i.,  nonché  al  rispetto  rigoroso  da parte  del

gestore per l’esercizio  dell’attività oggetto del  presente atto delle indicazioni,  disposizioni,
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prescrizioni,  condizioni  e considerazioni riportate nel prot.n.8713 del 28/06/2017 espresso

dal Servizio Urbanistica del Comune di Torrile (Allegato 4), che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente atto, nonché, visto quanto riportato nella relazione tecnica di Arpae

– ST di Parma prot.n. PGPR/2017/16916 del 05/09/2017  al rispetto delle seguenti ulteriori

prescrizioni:

REPARTO FIALE

EMISSIONI  F1 – F2  Armadi materie prime aspirati        

Gli effluenti gassosi provenienti da queste fasi lavorative devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego  di  chiusure,  cappe e/o  aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati  in atmosfera. 
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione:

Portata .............................................................200 Nm3/h 
Durata ore/giorno.............................................24 h
Durata giorni/anno............................................365 giorni
Altezza minima.................................................10 m

EMISSIONE  F3 Linea 1 –Raffreddamento fiale sterili zzate   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima ................................................1100 Nm3/h 
Durata ore/giorno.............................................24 h
Durata giorni/anno............................................225 giorni
Altezza minima.................................................10 m

EMISSIONE  F4  Linea 2 – Raffreddamento fiale steri lizzate      

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:
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Portata minima .................................................2400 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONI  F5 – F6  Aspirazione chiusura fiale    

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione.

Portata ..............................................................180 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONI  F7 – F8  - F9  - F10 Aspirazione vano te cnico autoclavi   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione:

Portata ..............................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  F11   Aspirazione macchine controllo mic rofratture 

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata  .............................................................2000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m
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EMISSIONE  F12  Armadio aspirato

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata  .............................................................1100 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  F13 Aspirazione formatura vaschette in p olistirene-  Rep. confezionamento

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata ..............................................................300 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Sostanze organiche volatili (S.O.V.)
(espresse come C totale).................................20 mg/Nm3 

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONI  F14 – F15    Aspirazione macchine lavagg io fiale    

Gli effluenti gassosi provenienti da queste fasi lavorative devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati  in atmosfera. 
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione:

Portata ..............................................................200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
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Altezza minima..................................................10 m
 

EMISSIONE  F16  Sfiato asciugatura serbatoi con ari a/azoto    

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  e
convogliati in atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti
limiti:

Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................1 m

EMISSIONE  F17- F18  Sfiati  asciugatura serbatoi c on aria/azoto   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati e
convogliati in atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti
limiti per ciasc. emissione

Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................1 m

EMISSIONE F19  Isolatore per pesatura      

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima ..............................................650 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................1 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 
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EMISSIONE F20  Termoformatrice LadyPack      

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata ..............................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................4 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Sostanze organiche volatili (S.O.V.)
(espresse come C totale)..................................20 mg/Nm3 

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE  F21 Armadio materie prime  aspirato     

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata  .............................................................200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  F22 Armadio materie prime  aspirato    

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:
Portata  .............................................................200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
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Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE F23-A   Isolatore di pesatura e setacciat ura  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima ..............................................400 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................8 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE F23-B    Isolatore di pesatura e setaccia tura 

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase lavorativa  devono essere  captati  e  aspirati   nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono essere
convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima ..............................................400 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................8 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa. 
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EMISSIONE F24 (ex emissioni F24- F25-F26)  Sfiato f ase polmonazione- Serbatoio fisso
di preparazione, serbatoio fisso di stoccaggio 1, s erbatoio fisso di stoccaggio 2, con
aria azoto 

EMISSIONE  F25 (ex emissioni  F27-  F28-F29)   Sfiato  fase  polmonazione-  Serbatoio
mobile di preparazione, di stoccaggio 1, di stoccag gio 2, con aria azoto. 

EMISSIONE  F26  (ex emissione F31)   Sfiato pompa p er vuoto

EMISSIONE   F27   (ex  emissione  F30)    Sfiato  fase  di  asciugatura  impianto  di
preparazione con  aria/azoto  

EMISSIONE  F28  Aspirazione forno sterilizzatore -e lettrico-                                   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con  l’impiego  di  chiusure,  cappe  e/o  aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati  in  atmosfera.  Oltre ad osservare  quanto  sopra devono essere
rispettati i seguenti limiti:

Portata  .............................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  F29   Aspirazione macchina lavaggio fial e  Linea 3        

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorative devono essere captati e aspirati
nel miglior modo possibile e convogliati  in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata ..............................................................200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE F30 Aspirazione tunnel di sterilizzazione  -elettrico- Linea 3                                     

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata  .............................................................1800 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m
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EMISSIONE F31 Aspirazione vano tecnico autoclave Li nea 3  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione:

Portata ..............................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE F32  Aspirazione fase chiusura fiale con fiamma  Linea 3  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione.

Portata ..............................................................180 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE F33  Armadio  aspirato  Linea 3  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata  .............................................................1100 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  F34 Pass  box  linea 3     

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e sono
convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad un catalizzatore.
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:
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Portata  massima tal quale ...............................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................4 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Perossido di idrogeno........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa.

REPARTO SPRAY INTRANASALE

EMISSIONE  I1  Armadio materie prime aspirato (Emissione autorizzata)

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase lavorativa  devono essere  captati  e  aspirati   nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono essere
convogliati in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata ..............................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  I2   Aspirazione vano tecnico autoclave  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata  .............................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................10 m

REPARTO SSFDF (Small Scale Freeze Drying Facility)

EMISSIONE  SSFDF 1  Isolatore di pesatura 
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Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata  massima..............................................35 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................7 h
Durata giorni/anno.............................................150 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE SSFDF 5 Lavaggio flaconi   
I vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata  massima..............................................800 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................7 h
Durata giorni/anno.............................................150 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  SSFDF 2  Scarico azoto 
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in 
atmosfera

EMISSIONE  SSFDF 3  Scarico pompa da vuoto 
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in 
atmosfera

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata  massima..............................................80 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................150 giorni
Altezza minima..................................................10 m
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EMISSIONE  SSFDF 4  Aspirazione zona autoclave   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile e convogliati in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................7 h
Durata giorni/anno.............................................150 giorni
Altezza minima..................................................10 m

    
EMISSIONE  SSFDF 6  Armadio materie prime aspirato  

I gas/vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima  .............................................200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................150 giorni
Altezza minima..................................................10 m

REPARTO   LIOFILIZZATI  FDF

EMISSIONE  FDF 1-2 Scarico azoto 

I vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 

EMISSIONE  FDF 3   Isolatore di pesatura  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti.
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima ..............................................676 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................4 h
Durata giorni/anno.............................................220 giorni
Altezza minima..................................................10 m
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Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE   FDF 4  Aspirazione depirogenizzazione f laconi  
Gli effluenti gassosi  che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in
atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata tal quale................................................3000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................220 giorni
Altezza...............................................................10 m

EMISSIONE  FDF 5 Aspirazione asciugatura flaconi    
I vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 

EMISSIONE    FDF 6 Armadio aspirato   
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

EMISSIONI   FDF 7, FDF 9, FDF 11 Scarico azoto
Gli effluenti  gassosi che si generano da queste fasi devono essere captati e convogliati  in
atmosfera

EMISSIONI   FDF8, FDF 10, FDF 12 Scarico pompe da v uoto 
Gli effluenti  gassosi che si generano da queste fasi devono essere captati e convogliati  in
atmosfera

EMISSIONI   FDF 13, FDF 14    Scarico pompe da vuot o 
Gli  effluenti  gassosi che si generano da queste fasi devono essere captati  e convogliati  in
atmosfera

EMISSIONE  FDF 15  Autoclave  
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in
atmosfera

REPARTO  LIOFILIZZATI  SHCF
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EMISSIONE   SHCF 1 Lavaggio flaconi 
I vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 

EMISSIONE  SHCF 2  Tunnel depirogenizzazione flacon i
Gli effluenti gassosi  che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in
atmosfera.

EMISSIONE  SHCF 3  Isolatore di pesatura polveri + Armadi aspirati (ex SHCF 12) 

Gli effluenti gassosi provenienti dall’isolatore devono essere captati e aspirati e devono essere
convogliati,  prima  dello  scarico  in  atmosfera,  ad  idoneo  impianto  di  abbattimento  degli
inquinanti. 
Gli effluenti provenienti dall’armadio aspirato devono essere convogliati in atmosfera. 
Il prelievo alle emissioni finalizzato al controllo dei limiti sotto indicati dovrà essere effettuato a
valle del filtro prima dell’immissione del condotto proveniente dall’armadio aspirato. 

Portata massima ..............................................85 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE   SHCF 4  Scarico pompe da vuoto   
Gli effluenti  gassosi che si generano da queste fasi devono essere captati e convogliati  in
atmosfera.

EMISSIONE   SHCF 6   Scarico azoto 
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in
atmosfera

EMISSIONE   SHCF 7 Isolatore SKAN /sanitizzazione V HP  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
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essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima e massima tal quale ................4000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................4 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Perossido di idrogeno........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE   SHCF 8  Isolatore SKAN   (emissione autorizzata)

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima e massima tal quale ................1500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE   SHCF 9  Isolatore SKAN (air trap)   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti 
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Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima e massima tal quale ................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  N. SHCF 10 Decontaminazione flaconi   

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima e massima tal quale ................800 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  N. SHCF 11 Isolatore di servizio  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti 
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Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima ..............................................45 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  N. SHCF 13 Sistema del vuoto  

Gli effluenti gassosi provenienti da queste fasi lavorative devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima ..............................................2600 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................365 giorni
Altezza minima..................................................2 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  N. SHCF 14 Ozonizzatore  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e inviati ad
idoneo  impianto  di  abbattimento  delle  sostanze  inquinanti  prima  di  essere  immessi  in
atmosfera.
Dovranno essere garantiti i seguenti parametri operativi:
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Temperatura di abbattimento…………………………………...≥ 400°C

Oltre ad osservare quanto sopra dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima    ………………………………. ..1,4         Nm3/h  (273K e 101,3 kPa)
Durata ore/giorno................................................16                  h
Durata giorni/anno.............................................225                  giorni
Altezza minima..................................................…7                  m

Concentrazione massima degli inquinanti

Ozono...................................................................1                  mg/Nm3 

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  N. SHCF 15 Autoclave 
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in
atmosfera.

EMISSIONE  N. SHCF 16 Aspirazione bussola cambio pa llets   
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in

atmosfera.

REPARTO OHCF (Oral High Containment Facility)

EMISSIONE   OHCF 1 Aspirazione riempimento capsule  
I gas/vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 

EMISSIONE OHCF 2   Aspirazione blisteratrice VE 822    
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:

Portata ..............................................................700 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................7 h
Durata giorni/anno.............................................60 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:
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Sostanze organiche volatili (S.O.V.)
(espresse come C totale)..................................20 mg/Nm3 

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE  OHCF 3   Aspirazione locale lavaggio VE 812   
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati  in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati  i
seguenti limiti:

Portata minima..................................................2000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................150 giorni
Altezza minima..................................................10 m

EMISSIONE  OHCF 4  Aspirazione Sigillatura VE 813    
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase  devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

EMISSIONE  OHCF 5  Aspirazione Isolatore    
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................45 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................7 h
Durata giorni/anno.............................................60 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  OHCF 6    Aspirazione tank piastra Local e 916  Riempimento  
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Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase  devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

EMISSIONE  OHCF 7    Aspirazione tank piastra Local e 917  Sigillatura 

Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase  devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

EMISSIONE  OHCF 8    Aspirazione tank piastra Local e 915/a Preparazione

Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase  devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

EMISSIONE  OHCF 9    Aspirazione tank piastra Local e 915/b  Preparazione

Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase  devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

EMISSIONE  OHCF 10    Espulsione tank piastra Local e 920  Lavaggio 
 
Gli effluenti gassosi che si generano da questa fase  devono essere captati e convogliati in
atmosfera. 

REPARTO THCF (Tablet High Containment Facility)

EMISSIONE  THCF 1A   Isolatore  di pesatura e setac ciatura  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................300 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | posta cert. dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 
04290860370
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA
P.le della Pace, 1 | 43121 PARMA | tel 0521-976101 | www.arpae.it | posta cert aoopr@cert.arpa.emr.it

Pagina 26 di 50



I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  THCF 1B   Isolatore  di pesatura e setac ciatura
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima..............................................300 Nm3/h 
Durata ore/giorno.............................................16 h
Durata giorni/anno............................................225 giorni
Altezza minima.................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  THCF 2    Granulazione  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................8 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 
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EMISSIONE  THCF 3    Compressione e depolverazione compresse   
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima e massima tal quale.................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................12 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori  di emissione degli  inquinanti  si  riferiscono ad effluenti  gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  THCF 4   Aspirazione bassina  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata minima e massima tal quale.................4000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................8 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE   THCF 5 Aspirazione macchina lavaggio bi n   
I gas/vapori che si generano da questa fase devono essere captati e convogliati in atmosfera. 
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EMISSIONE  THCF 6   Vuoto valvole ad alto contenime nto 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  THCF 7A    Isolatore  controlli di produ zione  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................300 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  THCF 7B    Isolatore  controlli di produ zione 

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | posta cert. dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 
04290860370
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA
P.le della Pace, 1 | 43121 PARMA | tel 0521-976101 | www.arpae.it | posta cert aoopr@cert.arpa.emr.it

Pagina 29 di 50



Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................300 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  THCF 8   Opercolatrice  aspirazione polv eri per capsule    
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................12 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

REPARTO DOXIL

EMISSIONE DSE 1 

Step 1-    Isolatore  di pesatura principio attivo
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Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................40 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................4 h
Durata giorni/anno.............................................100 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

Step 2-    Isolatore  di pesatura alcol etilico
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................40 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................1 h
Durata giorni/anno.............................................100 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Alcool etilico.......................................................50 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  DSE 3    Aspirazioni/polmonazioni con al cool etilico  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i
seguenti limiti:
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Portata variabile ................................................20-50 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................24 h
Durata giorni/anno.............................................225 giorni
Altezza minima..................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Alcool etilico.......................................................50 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  DSE 4 Aspirazioni/polmonazioni serbatoio  fissi con azoto   

Gli effluenti gassosi  provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e convogliati
in atmosfera.  

EMISSIONE   DSE 6   Scarico pompe da vuoto  (emissione autorizzata)
Gli  effluenti  gassosi che si generano da queste fasi devono essere captati  e convogliati  in
atmosfera

IMPIANTO TRATTAMENTO GENERALE DEL VUOTO (ESCLUSO SH CF)

EMISSIONE V1   Sfiato aria impianto supero pulizia locali 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati   atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati  i
seguenti limiti:

Portata minima ................................................6000 Nm3/h 
Durata ore/giorno.............................................24 h
Durata giorni/anno............................................225 giorni
Altezza minima.................................................2 m

EMISSIONE V2   Sfiato aria mantenimento depressione  locali 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati   atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati  i
seguenti limiti:
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Portata minima ................................................3000 Nm3/h 
Durata ore/giorno.............................................24 h
Durata giorni/anno............................................365 giorni
Altezza minima.................................................2 m

NUOVO REPARTO COMPRESSE Al

EMISSIONE  Al 1A   Isolatore  di pesatura (emission e nuova)
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima..............................................400 Nm3/h 
Durata ore/giorno.............................................16 h
Durata giorni/anno............................................300 giorni
Altezza minima.................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  Al 1B   Isolatore  di pesatura 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................400 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3
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I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  Al 2   Estrusione  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................50 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  Al 3   Compressione e depolverazione com presse 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  Al 4  Rivestimento 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
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essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................4000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  Al 5  Confezionamento 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati, prima dello scarico in atmosfera, ad idoneo impianto di abbattimento degli
inquinanti. 
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
Altezza minima..................................................11 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.........................................5 mg/Nm3

I  valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati  a
273K e 101.3 kPa. 

EMISSIONE  Al 6  Cabina lavaggio 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................2500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
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Altezza minima..................................................11 m

EMISSIONI  Al 7-8  Armadi aspirati 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..............................................16 h
Durata giorni/anno.............................................300 giorni
Altezza minima..................................................11 m

EMISSIONE  Al 9  Banchi laboratorio 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.

EMISSIONI  Al 10-11-12-13  Cappe laboratorio
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati  nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati in atmosfera.

CENTRALE TECNOLOGICA

  EMISSIONI  B1- B2 – B3    CALDAIE   Mingazzini a metano ( pot. 1.800.000 Kcal.h cad.)

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  queste  fasi  lavorative  devono  essere  convogliati  nel
miglior modo possibile direttamente in atmosfera.
Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione:

Durata ore/giorno............................................14 h
Durata giorni/anno...........................................352 giorni
Altezza minima................................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) .............350 mg/Nm3 
Ossido di carbonio...........................................100 mg/Nm3 

I  valori  di emissione degli inquinanti  si riferiscono ad un tenore di ossigeno negli  effluenti
gassosi secchi del 3% normalizzati a 273°K e 101.3 kPa.
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EMISSIONI  B5 a - B5 b: n. 2 CALDAIE  a metano, per  decompressione gas metano
(pot. 40.076 Kcal/h cadauna)   

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase  lavorativa  devono  essere  convogliati  nel
miglior modo possibile direttamente in atmosfera. Oltre ad osservare quanto sopra devono
essere rispettati i seguenti limiti per ciascuna emissione:

Durata ore/giorno............................................24 h
Durata giorni/anno...........................................365 giorni
Altezza minima................................................3 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) .............350 mg/Nm3 
Ossido di carbonio...........................................100 mg/Nm3 

I  valori  di emissione degli inquinanti  si riferiscono ad un tenore di ossigeno negli  effluenti
gassosi secchi del 3% normalizzati a 273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE  B6  a/b GRUPPO ELETTROGENO a gasolio   - Impianto di EMERGENZA-

IMPIANTO COGENERATIVO

EMISSIONE  B 8   Motore  di  cogenerazione  a  gas  meta no  per  produzione  di
energia  elettrica,  tipo:  Caterpillar  G3516A  di  pote nza  elettrica  resa  ai
morsetti   pari  a  1027  kWe  e  di  potenza  termica,  int rodotta  con  il
combustibile, pari 2914 kW                

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere convogliati ad un
catalizzatore e successivamente convogliati in atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Durata ore/giorno.......................................................24  h
Durata giorni/anno......................................................352          giorni
Altezza minima...........................................................12            m                      

Concentrazione  massima ammessa di  inquinanti  determinati  a  motore accelerato  a 1500
giri/minuto, in condizioni termiche ed a gruppo motore disinserito:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) ........................350      mg/Nm3 
Ossido di carbonio (espressi come CO)....................135      mg/Nm3 
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I  valori  di emissione degli inquinanti  si riferiscono ad un tenore di ossigeno negli  effluenti
gassosi secchi del 5 % normalizzati a 273K e 101.3 kPa.
Durante le analisi per la verifica dei limiti sopra riportati, in alternativa alle condizioni sopra
specificate, potranno essere annotate le condizioni di marcia dell’impianto.

EMISSIONE  B9  Motore  di  cogenerazione  a  gas  metano  per  produzione  di
energia  elettrica,  tipo:  Caterpillar  G3516A  di  pote nza  elettrica  resa  ai
morsetti   pari  a  1027  kWe  e  di  potenza  termica,  int rodotta  con  il
combustibile, pari 2914 kW               

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere convogliati ad un
catalizzatore e successivamente convogliati in atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Durata ore/giorno.......................................................24  h
Durata giorni/anno......................................................352        giorni
Altezza minima...........................................................12           m                      

Concentrazione  massima ammessa di  inquinanti  determinati  a  motore accelerato  a 1500
giri/minuto, in condizioni termiche ed a gruppo motore disinserito:

Ossidi di azoto (espressi come NO2) ........................350      mg/Nm3 
Ossido di carbonio (espressi come CO)....................135      mg/Nm3 

I  valori  di emissione degli inquinanti  si riferiscono ad un tenore di ossigeno negli  effluenti
gassosi secchi del 5 % normalizzati a 273K e 101.3 kPa.
Durante le analisi per la verifica dei limiti sopra riportati, in alternativa alle condizioni sopra
specificate, potranno essere annotate le condizioni di marcia dell’impianto.

EMISSIONE  B 10       TORRE  EVAPORAZIONE BORDO IMP IANTO COGENERATORE

EMISSIONE  B 11       TORRE EVAPORAZIONE BORDO IMPI ANTO COGENERATORE

LABORATORIO CHIMICO

  EMISSIONI   L1 –L2 –L3 –L4 –L5 –L6 –L7 –L8 –L9   Cappe chimiche     

Gli effluenti gassosi provenienti da queste fasi lavorative devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati  atmosfera. 
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Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere  rispettati  i  seguenti  limiti  per  ciascuna
emissione:

Portata  .........................................................1200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................24 h
Durata giorni/anno.........................................365 giorni
Altezza minima..............................................7 m

EMISSIONE   L10       Convogliamento aspirazioni ba nchi 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati   atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere
rispettati i seguenti limiti:

Portata  .........................................................2000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................24 h
Durata giorni/anno.........................................365 giorni
Altezza minima..............................................7 m

EMISSIONE L13   Isolatore di laboratorio (pesatura locale citotossici)  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere  convogliati   atmosfera.  Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere
rispettati i seguenti limiti per ciascuna emissione:

Portata  massima..........................................115 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................4 h
Durata giorni/anno.........................................225 giorni
Altezza minima..............................................7 m

EMISSIONE   L14   Armadi per reagenti aspirati  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati   atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere
rispettati i seguenti limiti:

Portata ..........................................................700 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................24 h
Durata giorni/anno.........................................365 giorni
Altezza minima..............................................7 m

EMISSIONE   L18    Cappa aspirata locale pesatura 
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Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati, aspirati  e
convogliati  atmosfera.

EMISSIONE   L20    Convogliamento aspirazione banch i 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati, aspirati  e
convogliati  atmosfera.

EMISSIONE   L21   Armadi per reagenti aspirati 

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati   atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere
rispettati i seguenti limiti:

Portata ..........................................................700 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................24 h
Durata giorni/anno.........................................365 giorni
Altezza minima..............................................7 m

LABORATORIO MICROBIOLOGICO

EMISSIONI   L11 – L12  
Gli effluenti gassosi provenienti da queste fasi lavorative devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere  convogliati   atmosfera.  Oltre  ad  osservare  quanto  sopra  devono  essere
rispettati i seguenti limiti per ciascuna emissione:

Portata  .........................................................500 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................24 h
Durata giorni/anno.........................................365 giorni
Altezza minima..............................................7 m

EMISSIONE   L15    Rigenerazione resine microbiolog ia 
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati, aspirati  e
convogliati  atmosfera.

EMISSIONE   L16    Isolatore per microbiologia a gu anti   
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati, aspirati  e
convogliati  atmosfera.

EMISSIONE   L17    Isolatore per microbiologia a sc afandro  

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati, aspirati  e
convogliati  atmosfera.
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EMISSIONE   L19    Cappa chimica  
Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati, aspirati  e
convogliati  atmosfera.

OFFICINA

EMISSIONE O1   Aspirazione banco saldatura / tornit ura / molatura / tranciatura   
    

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da queste attività  devono  essere captati  e  aspirati   nel
miglior modo possibile con l’impiego di chiusure, cappe e/o aspirazioni localizzate e devono
essere convogliati  atmosfera. Lungo il ramo a servizio dell’attività di “molatura” è installato
idoneo filtro di abbattimento per il materiale particellare.  
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata variabile ...........................................200-2800 Nm3/h 
di cui:  Portata minima ramo saldatura ........2800 Nm3/h 
            Portata minima ramo molatura..........200 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................3 h
Durata giorni/anno.........................................180 giorni
Altezza minima..............................................8 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.....................................10 mg/Nm3 

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE   O2   Aspirazione lavaggio pezzi 
EMISSIONE   O5   Aspirazione banco molatura officin a fabbricato P
Emissioni eliminate    

EMISSIONE   O3   Pulivapor a gasolio  

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da questa fase lavorativa  devono essere convogliati  nel
miglior modo possibile direttamente in atmosfera.
Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Durata ore/giorno..........................................2 h
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Durata giorni/anno.........................................30 giorni
Altezza minima..............................................3 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:
Polveri............................................................50 mg/Nm3 
Ossidi di azoto (espressi come NO2) ...........500 mg/Nm3 
Ossido di carbonio.........................................200 mg/Nm3

Ossidi di zolfo (espressi come SO2)..............200 mg/Nm3

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad un tenore di ossigeno negli effluenti
gassosi secchi del 3% normalizzati a 273K e 101.3 kPa.

EMISSIONE   O4   Estrazione fumi saldatura stagno o fficina di reparto fabbricato  P     

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati  in atmosfera.    Oltre ad osservare quanto sopra devono essere
rispettati i seguenti limiti:

Portata minima .............................................350 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................0,5 h
Durata giorni/anno.........................................225 giorni
Altezza minima..............................................10 m

Concentrazione massima ammessa di inquinanti:

Materiale particellare.....................................10 mg/Nm3 

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono ad effluenti gassosi secchi normalizzati a
273K e 101.3 kPa. 

LOCALE ACQUE – IMPIANTO  OSMOSI  INVERSA

EMISSIONE A1      Cappa aspirazione serbatoi metabi solfito di sodio e soda 

Gli effluenti gassosi provenienti da questa fase lavorativa devono essere captati e aspirati
nel  miglior  modo possibile  con l’impiego di  chiusure,  cappe e/o aspirazioni  localizzate  e
devono essere convogliati   atmosfera.  Oltre ad osservare quanto sopra devono essere
rispettati i seguenti limiti:

Portata minima..............................................1000 Nm3/h 
Durata ore/giorno..........................................16 h
Durata giorni/anno.........................................225 giorni
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Altezza minima..............................................5 m

MAGAZZINI

EMISSIONE MA 1      Estrazione vapori zona carico b atteria carrelli elevatori 

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase  lavorativa  devono  essere  aspirati  e
convogliati in atmosfera.    

LOCALE COMPRESSORI

EMISSIONE CO1   Raffreddamento compressore n° 1 

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase  lavorativa  devono  essere  aspirati  e
convogliati in atmosfera.    

EMISSIONE CO2   Raffreddamento compressore n° 2 

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase  lavorativa  devono  essere  aspirati  e
convogliati in atmosfera.    

EMISSIONE CO3   Raffreddamento compressore n° 3 

Gli  effluenti  gassosi  provenienti  da  questa  fase  lavorativa  devono  essere  aspirati  e
convogliati in atmosfera.    

Prescrizioni e considerazioni di carattere generale .

A fronte di quanto espressamente riportato nella relazione tecnica di Arpae – ST di Parma
prot.n.  PGPR/2017/16916  del 05/09/2017,  “...Vista  la  tecnologia  dell’impianto,  per  le
emissioni F23A, F23B, THCF-1A, THCF-1B, THCF 7A ,  THCF 7B,  DSE3, Al 1A, Al
1B, Al 2, Al 3, Al 4 e  Al 5 si ritiene che:

• la  messa  in  esercizio  dell'impianto  (accensione  dell'impianto)  deve  essere

comunicata con un anticipo di almeno 15 gg;

• terminata  la  fase  di  messa  a  punto  e  collaudo,  che  deve  avere  una  durata  non

superiore a 5 giorni, il Gestore procede alla messa a regime degli impianti;

• il  periodo  di  marcia  controllata  può  coincidere  con il  minimo  richiesto  dall’art.  269

comma 6 del DLgs. 152/06 e s.m.i;
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• il numero di campionamenti ed analisi alle emissioni quale strumento di controllo può

essere  limitato  alla  prima  verifica  positiva,  poiché  trattasi  di  impianti  a  tecnologia

consolidata;...”

per le emissioni F23A, F23B, THCF-1A, THCF-1B, THCF 7A ,  THCF 7B,  DSE3, Al

1A, Al 1B, Al 2, Al 3, Al 4 e  Al 5, i dati relativi al periodo di marcia controllata dovranno

essere inviati  ad    Arpae Emilia-Romagna -  Sezione Provinciale di Parma entro 30 giorni

dalla data di messa a regime e non oltre;

il  termine  ultimo  per  la  comunicazione  ad    Arpae  Emilia-Romagna  –  Sezione

Provinciale di Parma  dei dati relativi al periodo continuativo di marci a controllata di

cui  al  punto  precedente,  è  fissato  ad  un  anno  dalla  data  di  emissione  dell’atto

autorizzativo finale del procedimento unico del SUA P di modifica dell’AUA;

decorso  inutilmente  il  termine  ultimo  per  la  comunicazione  dei  dati  relativi  al  periodo

continuativo  di  marcia  controllata  sopra  indicato  senza  che  la  Ditta  in   oggetto  abbia

realizzato  completamente l’impianto autorizzato  e, conseguentemente, non abbia attivato

tutte o alcune delle suddette emissioni, il presente     si intende decaduto     ad ogni effetto di

legge relativamente alla parte dello stabilimento non realizzata e alle relative emissioni non

attivate;

i controlli da effettuarsi alle emissioni B1, B2, B3, B8, B9, SHCF  14, THCF 1A,

THCF 1B, THCF 2, THCF 3, THCF 4, F23, O1, O5, DSE3, Al 1A, Al 1B, Al 2, Al 3,

Al 4 e  Al 5 ai sensi dell’art. 269 comma 4b del D.lgs 152/06 e s.m.i e visto quanto

riportato nelle norme tecniche di attuazione del “P iano di Tutela e Risanamento della

Qualità  dell’Aria”  approvato  con  Delibera  del  Consi glio  Provinciale  n°29  del

28/03/2007  e  dalla  DGR  2236/2009  e  s.m.i.  devono  av ere  una  periodicità  almeno

annuale;

per gli impianti originanti le emissioni B1, B2, B3 , B8 e B9, rilevato che tali impianti si

configura quali impianti medi di combustione, resta no fermi gli obblighi introdotti dal

D.Lgs.  183/17  in  attuazione  della  direttiva  2015/21 93/UE,  pertanto  dovrà  essere

presentata apposita istanza di adeguamento entro i termini indicati dall’art. 273 – bis

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; inoltre, per le emissio ni B1, B2, B3, B8 e B9, entro un mese

dalla data di emissione dell’atto autorizzativo fin ale del procedimento unico del SUAP

di  modifica dell’AUA , il gestore dovrà provvedere a fornire ad Arpae tu tti gli elementi
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per  la  registrazione  dei  medi  impianti  di  combustio ne  previsti  dalla  Parte  IV-bis

dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/06  e smi. 

A fronte di quanto espressamente riportato nella relazione tecnica di Arpae – ST di Parma

prot.n. PGPR/2017/16916 del 05/09/2017:

“...La portata, come espressa per le singole emissioni,  rappresenta un valore limite con

tolleranza del 20%.

Il  numero  di  campionamenti  e  analisi  alle  emissioni  quale  strumento  di  controllo,  sia

periodico che in fase di messa a regime, può essere limitato alla prima verifica positiva,

poiché trattasi di impianti a tecnologia consolidata.

Le  emissioni  in  atmosfera  devono  avvenire  unicamente  attraverso  camini  aventi  una

sezione  di  sbocco  diretta  in  atmosfera  e  priva  di  ogni  ostacolo  che  possa  impedire

l'innalzamento del pennacchio e la sua diffusione in ogni direzione.

I punti di misura e di campionamento necessari per l’effettuazione delle verifiche dei valori

limite di emissione devono essere posizionati, dimensionati ed essere provvisti di idonee

prese di misure e di campionamenti in accordo con quanto specificatamente indicato dal

M.U. 422 e dai “Criteri generali per il controllo delle emissioni” ISTISAN 91/41 attuato ai

sensi dell’art. 4, punto 1) del D.M. 12 luglio 1990.

L’accesso  in  sicurezza  ai  punti  stabiliti  per  le  prese  di  misura,  deve  essere  tale  da

permettere  a  pieno  lo  svolgimento  di  tutti  i  controlli  necessari.  Gli  addetti  ai  controlli

riceveranno tutte le informazioni sull’accesso, sulla disponibilità dei servizi e sulla modalità

di  utilizzo  necessarie all’espletamento delle  indagini,  direttamente o indirettamente,  per

iscritto,  dal  responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  Aziendale,  secondo

quanto previsto e stabilito dalle norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene

del lavoro (D.Lgs. 81/08).

...
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I  metodi  ritenuti  idonei  alla  determinazione  delle  portate  degli  effluenti  e  delle

concentrazioni  degli  inquinanti  per i  quali  sono stabiliti  limiti  di  emissione sono riportati

nell’Allegato 3B della DGR Emilia Romagna n. 2236 del 28/12/2009; altri metodi possono

essere ammessi  solo se preventivamente concordati  con l’Autorità  competente.  Per  gli

inquinanti non inclusi nell’Allegato 3B, la metodica da utilizzare dev’essere scelta a partire

da metodi analitici ufficiali o normati (UNI EN – UNI – UNICHIM).

I referti analitici relativi all’esecuzione dei controlli alle emissioni, potranno essere ritenuti

conformi  ed accettati  solamente  se,  oltre  che essere redatti  da  soggetto  o laboratorio

abilitato  all’esercizio,  saranno  relativi  ad  una  sola  emissione  contraddistinta  dalla  sua

specifica  denominazione  e  numero  progressivo  ad  essa  assegnata  e  riporteranno

obbligatoriamente:

1. L’identificazione e denominazione e/o ragione sociale Ditta/Azienda.

2. Lo stabilimento presso il quale sono siti gli impianti.

3. Il tipo di attività svolta.

4. La data, l’ora di inizio e fine del prelievo.

5. L’impianto, le linee produttive e/o le fasi lavorative interessate alla sorgente emissiva,

definite e specificate in riferimento alle condizioni di marcia e/o utilizzo in riferimento alla

quantità  Prodotti utilizzati nel ciclo produttivo  (principi attivi, perossido di idrogeno,

alcool  etilico  (Indicatore  1)  alle  condizioni  di  esercizio  dell'impianto  verificate  dagli

operatori addetti al controllo durante le operazioni di campionamento e/o misura.

6. Descrizione  del  tipo,  stato  di  funzionamento  e  di  manutenzione  dell’insieme  delle

apparecchiature, installazioni  o dispositivi atti alla captazione ed al contenimento degli

inquinanti.

7. La  composizione  del  fluido  emesso  (O2%,CO2%,CO%,H2O%),  la  temperatura  media

ambiente registrata durante il prelievo, la temperatura media della sezione di prelievo, la

portata .

8. I risultati analitici delle sostanze inquinanti, riportati alle condizioni richieste e/o prescritte,

associati alle relative accuratezze e/o scostamenti/ripetibilità effettivamente riscontrate.
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9. I metodi di campionamento ed analisi utilizzati.

10. Le informazioni sull’accesso in sicurezza della presa di misura disposte dal responsabile

del servizio di prevenzione e protezione Aziendale, secondo quanto previsto dalle norme

vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro.

11. Firma e timbro dal professionista abilitato.

I  referti  analitici  relativi  all’esecuzione  dei  controlli  alle  emissioni  dovranno  essere

accompagnati da nota e/o giudizio finale sulla valutazione dei risultati anche relativamente

alla verifica del rispetto o meno del valore limite di emissione fissato nell’autorizzazione

rilasciata od a quanto altrimenti stabilito.

Dovrà essere predisposto un registro di autocontrollo (se non già presente) che imponga al

responsabile  dell’impianto,  di  tenere  nota  delle  operazioni  di  manutenzione,

dell’effettuazione  degli  accertamenti  analitici  e  del  loro  esito,  della  quantità  annua  di

indicatori di attività. 

Il registro con pagine numerate deve essere presentato all’Ente di controllo prima del primo

aggiornamento, che provvederà a timbrarlo e vidimarlo. Il registro dovrà essere aggiornato

da  parte  della  ditta  con  cadenza  almeno  annuale  e  conservato  presso  l’impianto  a

disposizione delle autorità preposte al controllo. La documentazione di riferimento per la

creazione del registro è disponibile per il download al seguente indirizzo web:

http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/parma/sportello/emissioni_atmosfera/Registro.pdf

 

Resoconto istruttoria per inserimento catasto:

Generale

Ragione sociale : GlaxoSmithKline Manufacturing s.p.A.

Partita IVA / Codice fiscale : 03302260231

Sede legale : Via Fleming 2 – 37135, Verona

Gestore : Manotti Carlo

Sede locale impianti : Strada Asolana 90 - 43056, San Polo di Torrile, 

Comune di Torrile

Coordinate UTM_X : 607,401
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Coordinate UTM_Y : 4972,593

Attività sede locale (C.C.I.A.) : Fabbricazione prodotti farmaceutici

Settore attività CRIAER: 4.9 Settore Chimico farmaceutico

Indicatori di attività

Indicatore 1 : Prodotti utilizzati nel ciclo produttivo (principi attivi, 

perossido di idrogeno, alcool etilico)

Potenzialità massima dichiarata indicatore 1: [kg/anno]

Indicatore 2: energia elettrica prodotta

Quantità dichiarata indicatore 2: [kWh/anno]

Indicatore 3: Energia elettrica da rete più energia da 

autoconsumo

Quantità dichiarata indicatore 3 [kWh/anno]

Parametri di esercizio

Giorni/anno funzionamento : 365

Altezza media sbocco emissione : 10   m

Temperatura media emissioni : 318 [K]

Flussi emissivi annui per inserimento catasto emissioni

Ossidi di azoto (NO2)  : 29 560         kg

Ossido di Carbonio (CO) : 10 339         kg

Anidride Carbonica (CO2): 17 424 500 kg

P.M. (Materiale particellare) : 519             kg

COV “Totali” 105             kg

...”;

per l’impatto acustico, al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per

l’esercizio  dell’attività  oggetto del  presente atto delle  indicazioni,  disposizioni,  prescrizioni,

condizioni e considerazioni riportate nel parere relativo agli aspetti acusticia di Arpae – ST di

Parma  prot.n.PGPR/2017/12187  del  26/06/2017 (Allegato  2),  del  parere  prot.n.8713  del

28/06/2017  espresso  dal  Servizio  Urbanistica  del  Comune  di  Torrile Allegato  4),  che

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

…”.
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Si stabilisce di considerare il presente atto come parte integrante     dell  ’  atto di adozione

dell’AUA    emesso dalla  Provincia di Parma con prot.n.  6641 de l 03/02/2015,  recepito

nell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  rilasciata  dal  SUAP  Comune  di  Torrile  con

Provvedimento  unico  conclusivo  emesso  in  data  18/02/2015  (Pratica  SUAP  n.

330/2014/TOR), e di lasciare inalterato tutto quant’altro conten uto nell’atto di adozione

dell’AUA sopra citato.

In  riferimento  alla  scadenza  del  presente  atto  e  al l’eventuale  richiesta  di  rinnovo

dell’AUA si  rimanda a quanto indicato  nell'atto di  adozione dell’AUA emesso dalla

Provincia di Parma con prot.n. 6641 del 03/02/2015 ,  recepito nell’Autorizzazione Unica

Ambientale  rilasciata  dal  SUAP  Comune  di  Torrile  con  Provvedimento  unico  conclusivo

emesso in data 18/02/2015 (Pratica SUAP n. 330/2014/TOR).

La non ottemperanza delle disposizioni del presente comporta le sanzioni previste per legge.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le

disposizioni vigenti in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera ed acustica.

Sono  fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di

urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche

non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti. 

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento

finale di modifica dell’AUA rilasciato dal SUAP Unione Bassa Est Parmense. La modifica

dell’AUA esplica i suoi effetti, pertanto, dal rilascio del suddetto provvedimento finale. 

Il presente atto è trasmesso al SUAP Unione Bassa Est Parmense che provvede al rilascio

del provvedimento finale al Richiedente e alla trasmissione tempestiva in copia ad Arpae

Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, Comune di Torrile,

AUSL di Parma - Str. Organizz. Terr. PARMA/SUD EST e EmiliAmbiente S.p.A..
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Arpae  Emilia-Romagna  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Parma  non  si

assume  alcuna  responsabilità  a  seguito  di  prescrizioni,  indicazioni,  condizioni  non  note

formulate  e  rilasciate  da  altri  Enti/Organi  che  potrebbero  comportare  interpretazioni  e/o

incoerenze con quanto rilasciato da Arpae - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di

Parma.

Il  presente  atto  è  rilasciato  esclusivamente  al  SUAP  Comune  di  Torrile  all’interno  del

procedimento per il rilascio della modifica dell’AUA.

Il Responsabile del presente endo - procedimento amministrativo per il rilascio della modifica

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. 59/13, è Beatrice Anelli.          

Istruttore direttivo tecnico Stefania Galasso

Rif. Sinadoc: 17033/2017

   IL DIRIGENTE

 Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

     Paolo Maroli

                                                                                                            (documento firmato digitalmente)
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ALLEGATO 2







prot. Arpae 2017/10916 del 08/06/2017
Sinadoc 17835/2017

Spett.le

SUAP – COMUNE DI TORRILE

sede

c.a. Responsabile del Servizio Ambiente
Nicoletta Dorindi

inviato con PEC

OGGETTO:  Pratica  SUAP  N°  101/2017  –  istanza  di  modifica  sostanziale

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) relativa alla ditta GLAXOSMITHKLINE

MANUFACTORING S.p.a., sita in Torrile (PR), loc. San Polo, strada provinciale

asolana n. 90 – Parere relativo agli aspetti acustici.

Fa seguito alla Vs. istanza, prot. 7371 del 08/06/2017.

Premesso che:

• tutte le seguenti considerazioni sono state dedotte dalla valutazione previsionale di

impatto acustico redatta dal Tecnico Abilitato in Acustica Ambientale, ing. Alberto

Rossato, datata 22 maggio 2017 – file V040-RT01_01;

• trattasi di esistente azienda la cui attività è la produzione farmaceutica;

• Le  modifiche  previste  consistono  nell'edificazione  di  un  nuovo  building  di

produzione farmaceutica e di una nuova stazione di pompaggio per l’impianto di

sicurezza antincendio;
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• Il predetto building AI di produzione farmaceutica sorgerà in posizione adiacente

all’edificio esistente denominato OHCF, ma completamente isolato da esso. Il nuovo

edificio si  svilupperà su due piani  fuori  terra e un piano seminterrato e ospiterà

locali  di  produzione,  un  magazzino  di  stoccaggio  dedicato  alla  produzione  di

compresse  e  vani  tecnici  per  gli  impianti  a  supporto.  L’edificio  verrà  quindi

suddiviso  in  aree  specifiche  dedicate  alla  produzione,  ai  laboratori  di  controllo

qualità, al magazzino dedicato, all’area di carico/scarico, a tutte le attività necessarie,

nonché gli impianti per poter gestire le lavorazioni previste. E’ dichiarato che il clima

acustico esistente non sarà variato poiché tutte le sorgenti delle macchine e degli

impianti  di  produzione  saranno  collocate  all’interno  del  building;  non  è

infatti prevista alcuna installazione di sorgenti di rumore esterne;

• La  nuova  stazione  di  pompaggio  a  servizio  della  rete  di  sicurezza  antincendio

sorgerà nei pressi nel nuovo building. I relativi impianti si attiveranno solamente in

caso di emergenza;

• la ditta in esame è insediata in classe V^ “Area Prevalentemente industriale”, ai sensi

della  vigente  classificazione  acustica  del  Comune  di  Torrile  (PR), così  come  il

contesto  limitrofo,  ad  eccezione  di  un'area  di  classe  IV^  in  cui  è  presente  una

palestra;

• la  valutazione  di  impatto  acustico  esaminata,  fondata  sia  sulla  situazione  “Ante

operam”, sia sulla previsione “Ex post”, attesta la piena compatibilità delle attività

che saranno svolte con il clima acustico dell’area interessata, caratterizzata da livelli

di rumorosità in linea con i vigenti limiti di legge;

Considerato che:

• detta  valutazione risulta  conforme a  quanto espressamente  previsto  dalla  D.G.R.

673/2004;
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• a confine della ditta, in direzione Sud, è presente un ricettore abitativo (palestra),

debitamente considerato nelle analisi svolte;

• le  verifiche  strumentali  eseguite  dal  T.C.A.A.  in  differenti  punti  di  misurazione

risultano sufficienti a descrivere compiutamente il clima acustico della zona;

Visti:

 La Legge 26 ottobre 1995, n. 447;

 La Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15;

 La D.G.R. 673/04, prot. N. AMB/04/24465;

 La classificazione acustica  del  Comune di  Comune  di  Torrile,  approvata  in  data

19/09/2003, con D.C.C. n. 39;

Tutto quanto ciò premesso, relativamente alla matrice acustica, nulla osta al rilascio delle

previste autorizzazioni.

A disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

IL TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TERRITORIALE

Michele Ventura Silvia Violanti

DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE
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COMUNE DI TORRILE 
PROVINCIA DI PARMA  

 
 
 

AREA TECNICA 

SETTORE V SUE, SUAP E AMBIENTE 
Servizio Ambiente 

 

Sede Municipale: Strada I Maggio, 1 - 43056 San Polo di Torrile (PR)  – tel. 0521 812911 fax. 0521 813292 
e-mail: info@comune.torrile.pr.it – Sito Internet: www.comune.torrile.pr.it 

Y:\AUA\GLAXO\MODIFICA SOSTANZ.  101.17\parere glaxo 2017.docx  

S.Polo, 27 giugno 2017   

 

 

 Ufficio SUAP 

 Sede 

  

 

OGGETTO: pratica SUAP 101/2017/TOR – istanza A.U.A. ditta GLAXOSMITHKLINE 
MANUFACTURING SPA. 

In riferimento alla pratica in oggetto e vista la documentazione presentata al SUAP del Comune di 
Torrile in data 01/06/2017 prot. 7070 e successive integrazioni in data 08/06/2017 prot. 7412 si 
esprimono le seguenti considerazioni sulle matrici ambientali di competenza: 

In merito alla matrice ambientale rumore, vista la presentazione della Relazione tecnica di 
valutazione di impatto acustico e previsionale ai sensi della L. 447/95 e  visto il nulla osta di 
Arpae ST pervenuto in data 26/06/2017 prot. 8555, si esprime parere favorevole al rilascio 
dell’AUA. 

Relativamente agli scarichi di acque reflue, trattandosi di modifica sostanziale, vista la 
documentazione sopra richiamata si esprime parere favorevole al rilascio dell’AUA  fatti salvi il 
parere e le prescrizioni del Gestore del SII, Emiliambiente Spa, per quanto riguarda lo scarico in 
pubblica fognatura e il parere e le prescrizioni di Arape ST per lo scarico di sostanze pericolose in 
pubblica fognatura. 

Distinti saluti. 

 

                                                                         Il Responsabile del Servizio Ambiente 

                    Nicoletta Dorindi 

       (documento firmato digitalmente) 
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Comune di Torrile  -  Provincia di Parma 

Area Tecnica – Settore IV 
Lavori Pubblici – Patrimonio e Pianificazione Territoriale 

U.O.S. Pianificazione Territoriale 
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Rif. C.G./C.Z. 
Rif. Prot. 8065         Torrile, 26/06/2017 
 
 
 

Al Responsabile del Settore V 
Ing. Alessia Benecchi 
c/o Sede Municipale Torrile 

 
 
 
 

In riferimento alla seguente pratica: 
 

PRATICA  SUAP N° 101/2017/TOR del 31/05/2017 
Oggetto: Istanza di Autorizzazione Unica Ambientale – Modifica sostanziale 
dell’Autorizzazione del 18/12/2015 
Ditta Richiedente: GlaxoSmithKline Manufacturing S.p.A. 
Ubicazione: S.P. Asolana n. 90 
pervenuta alla PEC del SUAP del Comune di Torrile in data 31/05/2017 prot. 7070 del 01/06/2017 

 
 
VISTA la richiesta di parere inoltrata dal SUAP in data 16/06/2017, prot. n. 8065 del 17/06/2017; 
 
DATO ATTO che l’intervento ricade in zona così individuata negli strumenti urbanistici vigenti 
(PSC approvato con delibera di C.C. n. 75 del 21/11/2013 – RUE Variante Specifica III_2015 
approvata con delibera di C.C. n. 110 del 17/12/2015 per la Tavola P2b2 e Variante Specifica 
IV_2015 approvata con delibera di C.C. n. 111 del 17/12/2015 per le Norme): 
 

- PSC 2: 
Territorio Urbano – Ambiti Specializzati per Attività Produttive – Ambiti specializzati per 
attività produttive esistenti – Art. 15; 
 

- RUE Tav. P2b2: 
Territorio Urbano – Ambiti Specializzati per Attività Produttive – Ambiti specializzati per 
attività produttive esistenti Art. 16; 

 
 Zonizzazione Acustica Comunale (ZAC) Variante 2013 approvata con delibera 

di C.C. n° 11 del 09/04/2014: 
Tavola 3 – Settore Nord/Est:  
Classe V – Aree prevalentemente industriali. 
 
 

 Per quanto di competenza sotto il profilo urbanistico e fatto salvo il parere degli altri 
enti terzi coinvolti, non si rilevano condizioni ostative. 

 
 
 

Il Responsabile del Settore IV 
Geom. Corrado Zanelli 

(documento firmato digitalmente) 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


